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RELAZIONE SUL LAVORO SVOLTO

Il lavoro che abbiamo svolto è stato realizzato con il programma “Pregeo 7.50” (questo nome è dato da: PREtrattamento GEOmetrico dei dati). Come prima cosa si devono rilevare i dati che, in questo caso, già possediamo, dopo il rilievo si procede all’inserimento dei dati. Dopo aver fornito questi dati statistici, trascriviamo le coordinate dell’area: Quote, Precisione lineare, Precisione angolare, Est media, Nota. Successivamente si passa ad impostare la prima stazione, mediante una riga descrittiva, poi si procede così per tutte le stazioni e una volta terminata questa fase è possibile definire eventuali punti non visibili mediante la tecnica degli allineamenti e squadri. Conclude il libretto l’individuazione dei contorni oggetto del rilievo e l’indicazione delle coordinate dei punti fiduciali, in particolare, il contorno di oggetti di rilevanza catastale deve essere “Vettoriato” attraverso una serie discreta di punti, definendo il tipo di linea ed il colore che dovrà unirli.
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RELAZIONE SUL PREGEO 7.50 G

Questo programma è un software che è in dotazione di tutti i geometri, ingegneri, architetti ad altre persone del settore. Il “Pregeo 7.50 G” è una versione aggiornata del precedente “Pregeo 7.02 G”, ed essendo una versione più moderna e quindi con una moltitudine di funzioni per svariate operazioni tra cui una migliore elaborazione grafica. Tramite questo programma, inserendo prima i dati e poi le misure rilevate sul luogo, possiamo visualizzare sullo schermo tutte le pagine di elaborazione, compresa la pagina grafica. Queste pagine possono essere stampate e rilegate, dato che esse sono provviste di testate ufficiali. 
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ELABORAZIONE DATI LIBRETTO

0|111194|1002|DZ423|0050|235|BRAMBILLA FUMAGALLI|GEOMETRA|TERAMO|

9|10|10|20|1160|7.50-G|Teodolite Wild T1000 con dist. DI1000|

1|100|Chiodo in acciaio|

2|PF03|0|75.968|s.f.|

2|PF06|78.5425|64.596|s.f.|

2|PF07|240.050|52.861|s.f.|

2|101|376.064|38.722|spigolo recinzione|

2|102|119.709|7.497|c.s.|

2|103|77.248|36.538|c.s.|

2|104|51.759|31.927|spigolo nuovo fabbricato|

2|105|37.437|17.243|c.s.|

2|106|13.495|23.257|c.s.|

2|107|6.939|34.433|c.s.|

2|200|368.327|34.916|p.a.|

1|200|

2|100|168.327|34.917|

2|101|27.435|5.868|

2|201|62.432|42.222|spigolo recinzione|

2|202|81.645|31.310|spigolo nuovo fabbricato|

2|107|89.050|20.711|c.s.|

2|203|113.992|26.202|c.s.|

2|106|122.502|22.974|

2|105|135.464|30.901|c.s.|

2|PF03|22.444|48.244|

2|PF07|212.379|74.852|

6|contorno particella 235|

7|5|101|102|103|201|101|NC|

6|nuovo fabbricato|

7|7|104|105|106|203|107|202|104|RC|

8|PF03/0050/DZ423|3322.432|1164.533|52|s.f.|

8|PF06/0050/DZ423|3381.616|1220.903|52|s.f.|

8|PF07/0050/DZ423|3287.596|1282.221|52|s.f.|
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DESCRIZIONE LINEE

Indicativi delle linee del libretto
0 = DATI STATISTICI

1   = STAZIONE CELERIMETRICA

2   = PUNTO CELERIMETRICO

3   = POLIGONALI

4   = RIFERIMENTO ALLINEAMENTO

5   = PUNTO ALLINEAMENTO

6   = NOTE INTEGRATIVE

7   = CONTORNI

8   = P. F. O PUNTI NOTI

9   = Q. M. - PRECISIONI
Indice
LIBRETTO DI PREGEO

Questo libretto vuole illustrare il funzionamento di pregeo

La prima riga da utilizzare è la riga  n. 0 dove si riportano i dati statistici e cioè :

data di prescrizione; protocollo di presentazione; codice del comune; il foglio di mappa; il numero di mappa o mappale; il nome del tecnico redattore; la qualifica e la provincia di appartenenza.

La seconda riga da utilizzare è la riga n. 9 dove si immettono i dati di precisione e cioè: 

la quota, la precisione lineare riferita allo strumento, la precisione angolare riferita allo strumento e la  est media riferita alla  media delle coordinate negative dei Punti Fiduciali utilizzati per il rilevamento. 

Nella riga n.1, si immette la stazione celerimetrica: il nome della stazione e le note.

Nella riga n. 2, si immette il P.to celerimetrico: il nome del punto osservato, l’angolo azimutale e la distanza ridotta.

Nella riga n. 7, si immettono i contorni: numero dei vertici, colore e tipo di linea.

Nella riga n. 8, si immettono i Punti Fiduciali (P.F.), o i punti noti (P.ti noti): nome del punto, coordinata nord, coordinata est, attendibilità.
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RELAZIONE SUI 

PUNTI FIDUCIALI
I punti fiduciali costituiscono un’ossatura di inquadramento, univocamente individuata e geometricamente definibile, alla quale riferire i rilievi topografici di aggiornamento. I punti fiduciali devono essere tali da formare una maglia con lati di 250-300m, possibilmente in punti rappresentati nella mappa di impianto. Al momento dell’istituzione, ad ogni punto fiduciale viene attribuita una attendibilità metrica delle coordinate. Allo scopo di tener conto della diversa precisione delle coordinate dei punti fiduciali rilevati successivamente dai tecnici esterni, viene attribuita a ciascuno una nuova attendibilità, che in questo caso è da intendersi relativa all’intero rilievo effettuato; a tal fine si tenga presente che la precisione complessiva di un rilievo topografico dipende dai seguenti fattori: rete di appoggio, metodologia di rilievo, strumentazione utilizzata. 
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Difformità tra Rilievi e Archivi Catastali

A volte si verifica che in fase di rilievo si riscontri una diversità, di forma o di superficie, tra la particella attuale e quella contenuta nei documenti catastali. E’ possibile confrontare analiticamente i due rilievi, in quanto la particella riportata nei documenti catastali deriva da un frazionamento o da un disegno quotato. Non è possibile un confronto analitico tra il rilievo attuale e la mappa catastale; in questo caso si effettua un confronto diretto per sovrapposizione grafica. In seguito si dovrà verificare che l’area rilevata non differisca dall’area riportata negli archivi catastali di una quota superiore ad 1/20. La particella verrà quindi memorizzata negli atti catastali con la nuova area rilevata. Il frazionamento verrà redatto sulla base delle superfici reali. Se invece le relazioni di verifica lineari e superficiali non sono soddisfatte, occorre eseguire a parte una mappa, regolarmente quotata, dalla quale risulti la configurazione geometrica reale della particella rilevata, in scala maggiore o uguale a quella della mappa catastale di riferimento. 
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